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Argomento ­ L’amministrazione scolastica assegna le supplenze, con precedenza assoluta ed a prescindere
dall’inserimento nelle graduatorie di Istituto, al personale inserito nelle graduatorie ad esaurimento. Può
inoltre promuovere, in collaborazione con le Regioni, progetti della durata di tre mesi, prorogabili a otto, da
realizzarsi prioritariamente mediante l’utilizzo dei lavoratori precari della scuola, percettori dell’indennità di
disoccupazione, a cui può essere corrisposta un’indennità di partecipazione a carico delle risorse messe a
disposizione delle Regioni (Dl n. 134/2009 convertito dalla legge n. 167/2009).
Pertanto la norma si rivolge a coloro che, non avendo avuto conferma di rioccupazione negli istituti
scolastici, percepiscono l’indennità di disoccupazione in base alla convenzione del 5 agosto tra Inps,
Ministero della ricerca e università e del lavoro.
Novità ­ La circolare n. 125 del 16 dicembre 2009 illustra la portata della norma, i requisiti, la durata,
e le procedure. L’erogazione della prestazione di disoccupazione è ammessa per la particolare tipologia di
lavoratori della scuola che potranno alternare nel corso dell’anno scolastico periodi di disoccupazione a
periodi di supplenze, fermo restando il limite temporale dell’anno scolastico 2009­2010.
In mancanza dei requisiti e modalità di seguito indicati il personale precario della scuola potrà chiedere
l’indennità di disoccupazione con requisiti ridotti, sempreché ricorrano i presupposti.
Destinatari ­ I soggetti interessati sono i docenti e gli amministrativi, tecnici e ausiliari delle Istituzioni
scolastiche già titolari di un contratto di supplenza annuale o sino al termine delle attività didattiche
nell’anno scolastico 2008­2009 che non otterranno un analogo nuovo contratto nell’anno scolastico
2009­2010.
I predetti soggetti, per beneficiare dell’indennità devono possedere:
a) requisito assicurativo: 2 anni di anzianità assicurativa;
b) requisito contributivo: 1 anno di contribuzione (52 contributi settimanali contro la disoccupazione)
nel biennio.
Domanda e adempimenti ­ La domanda tramite il modello DS21 per ottenere la prestazione deve
essere presentata:
a) direttamente alla struttura Inps di residenza del lavoratore e contestualmente copia della domanda o
attestazione dell’avvenuta presentazione a Inps, presso la Scuola dove è stato prestato servizio nell’anno
scolastico 2008­2009;
b) per il tramite di un Ente di Patronato, e contestualmente copia o attestazione dell’avvenuta presentazio­
ne, anche alla Scuola dove è stato prestato servizio nell’anno scolastico 2008­2009.
Per beneficiare della prestazione, il lavoratore deve sottoscrivere la dichiarazione di immediata disponibi­
lità al lavoro o ad un percorso di riqualificazione professionale, pena la relativa decadenza utilizzando
l’apposito campo del modello di domanda.
Rispetto alle specifiche caratteristiche del personale della scuola è ammessa:
a) la presentazione di una sola domanda anche in caso di riprese lavorative superiori ai 5 giorni;
b) una sola dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro o a una offerta formativa congrua all’atto
della presentazione della domanda.
Il lavoratore deve in ogni caso recarsi al Centro per l’impiego competente in base alla residenza, al fine di
certificare il proprio status di disoccupato.
Le scuole devono comunicare attraverso Unilav ed E­Mens il conferimento di supplenze temporanee di
qualsiasi durata e la data di cessazione delle medesime.
Durata e ammontare ­ L’indennità viene corrisposta: per un massimo di 8 mesi, al lavoratore
disoccupato con età inferiore ai 50 anni; per il disoccupato con più di 50 anni, l’indennità può essere
corrisposta fino a 12 mesi.
In entrambe le ipotesi spetta, nelle seguenti percentuali: per i primi 6 mesi il 60% della retribuzione media
degli ultimi 3 mesi precedenti l’inizio del periodo di disoccupazione; per i 2 mesi successivi, il 50% della
retribuzione media degli ultimi 3 mesi precedenti l’inizio del periodo di disoccupazione; per i restanti mesi, il
40% della retribuzione media degli ultimi 3 mesi precedenti l’inizio del periodo di disoccupazione.
I contratti di supplenza stipulati per l’anno scolastico 2009­2010 prorogano il periodo di durata della
prestazione, in misura pari alla durata del contratto.

Precari della scuola disoccupati:
le regole per l’erogazione dell’indennità Inps
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1. Premessa
In data 5 agosto 2009 è
stata sottoscritta la Con­
venzione in oggetto ­ che
si allega ­ volta ad agevo­
lare il personale docente,
amministrativo, tecnico e
ausiliario (Ata) che, già
destinatario nell’anno sco­
lastico 2008­2009 di contratto di supplenza annuale o
fino al termine delle attività didattiche, non ha avuto,
nel corrente anno scolastico, la possibilità di stipulare
analogo contratto, a seguito degli interventi di raziona­
lizzazione della spesa previsti dall’art. 64 del decreto
legge n. 112 del 25.6.2008, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge n. 133 del 6.8.2008.
A detto personale spetta, per i periodi di utilizzo, il
trattamento economico previsto dai contratti collettivi
nazionali di lavoro del comparto scuola, da corrispon­
dersi a carico dello stato di previsione del bilancio del
Miur, con riferimento alle ore di servizio effettivamente
svolte.
Per i periodi di «non lavoro» durante l’anno solare, il
personale precario docente e Ata avrà diritto all’inden­
nità ordinaria di disoccupazione.
La Convenzione in oggetto ha durata triennale salvo
modifiche dovute al mutare del quadro normativo.
È intervenuto, successivamente, il decreto legge n. 134
del 25.9.2009 che ha dettato ulteriori disposizioni per
consentire una maggiore efficienza in termini di rispar­
mio di tempo e di risorse nel conferimento delle supplen­
ze, al fine di garantire la continuità del servizio scolastico
ed educativo per l’anno scolastico 2009/2010. Il citato
decreto, prevede che «l’amministrazione scolastica asse­
gni le supplenze, con precedenza assoluta ed a prescin­
dere dall’inserimento nelle graduatorie di Istituto, al per­
sonale inserito nelle graduatorie ad esaurimento.
L’amministrazione scolastica può promuovere, in colla­
borazione con le Regioni, progetti della durata di tre
mesi, prorogabili a otto, da realizzarsi prioritariamente
mediante l’utilizzo dei lavoratori precari della scuola,
percettori dell’indennità di disoccupazione, a cui può
essere corrisposta un’indennità di partecipazione a cari­
co delle risorse messe a disposizione delle Regioni».

2. Beneficiari e Did
I soggetti interessati sono i docenti e gli amministrativi,
tecnici e ausiliari delle Istituzioni scolastiche già titolari
di un contratto di supplenza annuale o sino al termine
delle attività didattiche nell’anno scolastico 2008­2009
che non otterranno un analogo nuovo contratto nell’an­
no scolastico 2009­2010. Come è noto questi lavorato­
ri sono assicurati contro la disoccupazione involontaria
ed ai medesimi, ricorrendone le condizioni, spetta l’in­
dennità di disoccupazione ordinaria.
Ai sensi dell’art. 19, comma 10, del Dl n. 185/2008,
convertito nella legge n. 2/2009 nonché del punto 4
della Convenzione in argomento per beneficiare della
prestazione, il lavoratore deve sottoscrivere la dichiara­
zione di immediata disponibilità al lavoro o ad un per­
corso di riqualificazione professionale, pena la relativa
decadenza utilizzando l’apposito campo del modello di
domanda.

3. Domanda, termini
e modalità
di presentazione
Per ottenere la prestazio­
ne, i lavoratori devono
presentare la domanda
utilizzando l’apposito mo­
dello DS21, scaricabile
dal sito www.inps.it.

La domanda deve essere presentata:
a) direttamente alla struttura Inps di residenza del lavo­
ratore e contestualmente copia della domanda o attesta­
zione dell’avvenuta presentazione a Inps, presso la
Scuola dove è stato prestato servizio nell’anno scolastico
2008­2009;
b) per il tramite di un Ente di Patronato, e contestual­
mente copia o attestazione dell’avvenuta presentazione,
anche alla Scuola dove è stato prestato servizio nell’an­
no scolastico 2008­2009;
Le domande eventualmente già giacenti presso le Istitu­
zioni scolastiche dovranno pervenire, nel più breve tem­
po possibile, alla struttura Inps territorialmente compe­
tente, a cura delle stesse Istituzioni scolastiche.
Nella fattispecie si possono verificare i seguenti casi:
1) nell’ipotesi in cui il lavoratore ha già presentato do­
manda di disoccupazione, la stessa viene considerata
valida;
2) nell’ipotesi in cui il lavoratore non ha ancora presen­
tato la domanda di disoccupazione sono valide le moda­
lità sopra descritte.
Al fine di agevolare questa tipologia di lavoratori che
potranno alternare periodi di disoccupazione a periodi
di supplenze è sufficiente, fermo restando il limite tem­
porale dell’anno scolastico 2009­2010:
a) la presentazione di una sola domanda anche in caso
di riprese lavorative superiori ai 5 giorni;
b) una sola dichiarazione di immediata disponibilità al
lavoro o a una offerta formativa congrua all’atto della
presentazione della domanda (Did).
Resta fermo che il lavoratore deve recarsi al Centro per
l’impiego competente in base alla residenza, al fine di
certificare il proprio status di disoccupato.
Le singole Istituzioni scolastiche, al fine di garantire la
regolarità della erogazione della prestazione da parte
dell’Inps, devono tempestivamente comunicare all’Isti­
tuto, attraverso Unilav ed E­Mens, così come previsto
nel punto 3 della convenzione, il conferimento di sup­
plenze temporanee di qualsiasi durata e la data di cessa­
zione delle medesime.
È data facoltà, comunque, al lavoratore, di comunicare
alla Struttura Inps di residenza la supplenza o la cessa­
zione della medesima.
Inoltre, le Istituzioni scolastiche, devono tempestiva­
mente comunicare alla Struttura Inps di residenza del
lavoratore, in via cartacea ed in attesa di concordare le
modalità per lo scambio telematico dei flussi informati­
vi, i casi di rifiuto immotivato delle offerte di contratti di
supplenza temporanea, con l’indicazione dei dati ana­
grafici del lavoratore (compreso il codice fiscale), e della
data del rifiuto.
Il mancato puntuale invio di dette informazioni per
l’aggiornamento degli archivi sopra indicati, può com­
portare, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del Di 19
maggio 2009, responsabilità per danno erariale.

Inps - Circolare 16 dicembre 2009, n. 125

Oggetto: Convenzione 5 agosto 2009 fra Inps,
Miur e Ministero del lavoro della salute e delle
politiche sociali. Per il personale docente e am-
ministrativo, tecnico e ausiliario (Ata)
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Resta ferma la modalità di richiesta per l’indennità di
disoccupazione con requisiti ridotti per l’eventuale per­
sonale docente e Ata avente diritto.

4. Requisiti
Ai sensi della normativa vigente, per beneficiare dell’in­
dennità occorre possedere:
a) requisito assicurativo: 2 anni di anzianità assicurati­
va;
b) requisito contributivo: 1 anno di contribuzione (52
contributi settimanali contro la disoccupazione) nel bi­
ennio.

5. Durata e misura della prestazione
L’indennità viene corrisposta per un massimo di 8 mesi,
al lavoratore disoccupato con età inferiore ai 50 anni;
per il disoccupato ultracinquantenne, l’indennità può
essere corrisposta fino a 12 mesi, ed in entrambe le
ipotesi spetta, nelle seguenti percentuali:
­ per i primi 6 mesi il 60% della retribuzione media
degli ultimi tre mesi precedenti l’inizio del periodo i
disoccupazione;
­ per i 2 mesi successivi, il 50% della retribuzione
media degli ultimi tre mesi precedenti l’inizio del perio­
do i disoccupazione;

­ per i restanti mesi, il 40% della retribuzione media
degli ultimi tre mesi precedenti l’inizio del periodo i
disoccupazione.
I contratti di supplenza stipulati per l’anno scolastico
2009­2010, prorogano il periodo di durata della presta­
zione, di cui alla domanda presentata come al punto 3,
in misura pari alla durata del contratto.

6. Liquidazione
Per consentire la sollecita liquidazione della prestazio­
ne, in applicazione delle disposizioni emanate con la
circolare n. 115/2008, in caso di mancato aggiorna­
mento della banca dati e degli archivi Unilav e E­
Mens, le strutture possono, ove lo ritengano necessa­
rio, per assicurare la tempestiva erogazione, consultare
il sito del Mef www.spt.mef.gov.it sull’icona Contratti
Scuola.

7. Aspetti procedurali
Il Miur dovrà far pervenire all’Inps, in via telematica,
l’elenco di tutto il personale potenzialmente beneficia­
rio della prestazione.
Successivamente sarà resa disponibile la consultazione
di detto elenco agli utenti di sede mediante apposito
link nella Banca dati percettori.

Cigo: pagamento diretto anche per carenza di liquidità

Argomento - Le situazioni di insolvenza dei datori di lavoro giuridicamente rilevanti che possono
eventualmente consentire il pagamento diretto delle prestazioni di integrazione salariale sono (Inps
msg. n. 33735/2005): sottoposizione delle aziende a procedure concorsuali (fallimento, ecc.); cessa-
zione delle aziende; comprovata crisi finanziaria delle aziende.
Novità - L’Inps ritiene in via eccezionale di ammettere l’autorizzazione al pagamento diretto per
difficoltà aziendali dovute a carenze di liquidità da parte dell’impresa.
Le aziende a tale fine dovranno presentare una relazione del legale rappresentante che comprovi
con elementi obiettivi, la carenza di liquidità finanziaria.
L’Inps a sua volta provvederà a effettuare controlli sull’assenza di conguagli da parte dell’azienda
ammessa al pagamento diretto, circostanza quest’ultima che, se realizzata, dimostrerebbe la sussi-
stenza della liquidità finanziaria lamentata.

INPS - MESSAGGIO 15 DICEMBRE 2009, N. 29223

Oggetto: Pagamenti diretti Cigo.

Il msg. n. 33735 del 7.10.2005 ha demandato ai Direttori delle Strutture periferiche la competenza
per l’autorizzazione al pagamento diretto delle prestazioni di integrazione salariale ordinaria.
Le situazioni che possono eventualmente consentire il pagamento diretto con deroga all’obbligo
dell’anticipazione per il datore di lavoro, sono state individuate in: sottoposizione delle aziende a
procedure concorsuali (fallimento, ecc.), cessazione delle aziende e comprovata crisi finanziaria
delle stesse.
Stante l’attuale periodo di crisi, a fronte di un aumento delle richieste di pagamento diretto effettuate
dalle aziende autorizzate ad un periodo di cassa integrazione ordinaria da parte delle locali Commis-
sioni provinciali, si ritiene in via eccezionale di consentire l’autorizzazione al pagamento diretto per
difficoltà aziendali dovute a carenze di liquidità.
Le aziende che intendessero avvalersi di questa ulteriore agevolazione dovranno presentare una
relazione del legale rappresentante che comprovi, con elementi obiettivi, la difficoltà lamentata.
La Struttura competente per territorio provvederà a scrupolosi controlli sull’assenza di conguagli da
parte dell’azienda ammessa al pagamento diretto memorizzando ad hoc tutte le aziende ammesse a
tale beneficio.


